
Qualche idea per una "catechesi online" 
 

Nei mesi scorsi, e ancora in questo tempo di nuovo lockdown, la creatività e il desiderio di stare 

vicino a ragazzi e genitori ha fatto lodevolmente attivare a molti catechisti forme di "catechesi 

digitale", con la possibilità di creare incontri attraverso piattaforme web, app e con il supporto di 

vari programmi per far interagire le persone.  

Continuare a custodire le relazioni con i bambini, i ragazzi del proprio gruppo e i loro 

genitori è già annuncio di Vangelo, il quale chiede innanzitutto di saper mettere in gioco buone 

relazioni, ancor più in un tempo nel quale ci sono forzate e sofferte distanze. 

 

Come sapete, dovevamo vederci sabato 14 novembre scorso per un Convegno di formazione sulla 

"catechesi online", aiutati anche da un esperto. Questo nuovo lockdown ce lo ha impedito. 

L'appuntamento è solo rimandato a un tempo appena possibile. Nel frattempo, ecco qui di seguito 

qualche idea, qualche stimolo a immaginare... se può essere utile. I più intraprendenti ed esperti 

che fanno anche altro, molto altro e di meglio li invitiamo a condividere con l'Ucd, e quindi con 

tutti, quanto di buono hanno fatto, sanno fare. Grazie! 

 

1.  Qualche... istruzione per l'uso 
 

✓ Inviare ai genitori un breve messaggio per farsi vicini, per sapere come stanno i loro figli, 

per dire loro che un po’ ci mancano. E poi per chiedere la disponibilità, la condivisione e ci 

auguriamo la collaborazione a qualche nostra iniziativa. Ricordarsi di dire chi siamo: non è 

detto che i genitori abbiamo il nostro contatto in rubrica. 

✓ Se qualcuno dei genitori non risponderà al messaggio, pazienza! Ogni tanto possiamo 

comunque farci sentire per un saluto... Attivare la catechesi “online” senza forzature né 

costrizioni. 

✓ Avere la consapevolezza che la catechesi a distanza è comunque impegnativa e l'efficacia 

fatalmente ridimensionata dalla natura, e  a volte dalle criticità dei mezzi che la mediano. 

✓ Grati comunque della possibilità offerta dai social media, è buona cosa concentrarsi 

sull'essenziale, sulla semplicità degli argomenti. E non rimanere collegati troppo tempo. Il 

primo e fondamentale obiettivo da raggiungere è rimanere in contatto. 

✓ Avere cura di selezionare bene il materiale da inviare; se il proprio gruppo di catechismo 

non è molto numeroso si può personalizzare il messaggio che accompagna l'attività e anche 

l’attività stessa: conosciamo i nostri bambini/ragazzi e un po’ sappiamo i loro gusti; un 

messaggio colorato fa un altro effetto, qualche faccina simpatica ci può stare. 

✓ Per inviare il materiale risulta particolarmente utile Whatsapp: farne uso in maniera 

intelligente e favorirne una fruizione corretta, sobria ma efficace, è già un bel guadagno 

educativo. 
 

2.  Qualche idea 
 

▪ Un video con una proposta da vivere in famiglia  (primi anni delle elementari).   

Si prepara un breve video che aiuti  bambini e genitori a vivere in casa un momento di ascolto del 

vangelo (magari quello della domenica), con una proposta di animazione che coinvolga tutti. Un 

esempio in questo video di una catechista di un'altra diocesi  ( versione semplificata ). 

 

▪ Una storia alla settimana  (per le elementari) 

Ogni settimana, con l’aiuto dei genitori, si può invitare i bambini a leggere una ( storia biblica ). Sul 

web ce ne sono di ben illustrate. Si può chiedere ai bambini di restituire per foto un disegno che si 

ispiri al messaggio della storia oppure un breve commento alla storia (esempio: mi è piaciuto 

quando Abramo...). Si può poi inviare anche una piccola preghiera ispirata a quella storia, da 

recitare in casa. 

https://drive.google.com/file/d/1A7kpx92OQ8DdZt0QEMwWOXvGknJ4KITi/view
https://www.periragazzi.net/la-fanciulla-disraele/


 

▪ Dillo con un’immagine  (per i ragazzi delle medie) 

Si può inviare ai ragazzi un passo, dei versetti presi dalle letture liturgiche del giorno e chiedere a 

loro di restituire per messaggio un breve pensiero personale. In alternativa, si può chiedere loro di 

trovare una immagine con Google che associano a quelle parole, con una breve spiegazione della 

scelta fatta. Ogni tanto, il catechista può raccogliere insieme le immagini e condividerle con tutti. 

 

▪ Il mio presepe  (per i ragazzi delle medie) 

Approssimandosi il Natale e la realizzazione del presepio in casa, si può proporre ai ragazzi di 

scegliere un personaggio del presepio di famiglia, fotografarne la statuina e inviarla, motivando la 

scelta. In un secondo contatto si può chiedere ad ognuno di immaginare quali parole/preghiera quel 

personaggio porterà alla grotta. Questa proposta si può realizzare in un incontro su una piattaforma 

web o comunque condividendo foto e preghiere. 

 

▪ Da non sottovalutare... il materiale già disponibile 

I percorsi che abbiamo sussidiato in questi ultimi anni per il quarto, quinto e sesto anno dell’IC, 

prevedono delle Unità in file di word che, pur essendo state progettate per un utilizzo in presenza, 

contengono del materiale in parte utilizzabile per creare schede e indicazioni su video/canzoni che 

possono essere condivisi a distanza con i ragazzi. Possono rappresentare delle tracce di lavoro da 

riadattare secondo le modalità che ogni catechista può immaginare per proseguire il cammino del 

gruppo in questo periodo. 

  

 

 

Una proposta  
di preghiera e catechesi in famiglia  
in questo Avvento/Natale 
 

Facciamo una proposta per creare un'occasione settimanale di preghiera e catechesi in casa 
durante questo tempo di Avvento. La condividiamo con la Diocesi di Roma che l'ha elaborata. 
Potrebbe essere suggerita dalla parrocchia a tutte le famiglie, o altrimenti proposta anche da un 
singolo catechista alle famiglie dei ragazzi del suo gruppo.  
Si intitola: "MOMENTO DI LUCE. Incontro di condivisione famigliare". Si ispira, per i testi e le 
domande, al racconto evangelico della nascita di Gesù (Luca 2,1-20; Mt 2,1-6) e alla lettera 
Admirabile Signum di Papa Francesco sul significato e il valore del presepe (1 dicembre 2019). 
Siamo anche noi convinti come Papa Francesco che “il presepe fa parte del dolce ed esigente 
processo di trasmissione della fede”. 
Alleghiamo alla mail la spiegazione e i testi utili, ma è disponibile anche un video tutorial che 
spiega e mostra "simpaticamente" come una famiglia può realizzarla. Il video è rintracciabile 
qui: https://youtu.be/_Js5rW5TVW4 
Ognuno saprà immaginare come presentare la proposta alle sue famiglie. 
 


